
 

 

Gent.mo Luigi Giusto Spagnoli 
Direttore Generale Alleanza Contro il Cancro 
Via Giorgio Ribotta, 5 
00144 – Roma 
 
 
Caro Spagnoli,  
 
a seguito della decisione assunta dal direttivo di ACC di un finanziamento di 50.000 euro da 
devolvere al volontariato oncologico per l’assistenza sanitaria, sociale, psicologica e 
domiciliare per i malati di cancro residenti nella città dell’Aquila e in provincia,  avendo avuto 
in occasione dell’ultima Assemblea di ACC l’incarico, in qualità di presidente di AIMaC, di 
coinvolgere associazioni operanti nel territorio, desidero informarti che abbiamo avuto una 
serie di contatti con rappresentanti di associazioni locali e nazionali ed anche con il 
dipartimento di oncologia dell’Università dell’Aquila, diretto dal Prof. Corrado Ficorella. 
  
Ho innanzitutto interessato il direttivo di FAVO per il coinvolgimento di tutte le assocazioni 
federate (più di 400). In particolare, abbiamo a lungo discusso i bisogni dei malati, le possibili 
risposte da parte del volontariato ed il ruolo che FAVO può svolgere per coordinare 
professionisti (psicologi, medici, infermieri) che hanno manifestato la loro volontà di 
collaborare con un volontariato organizzato che purtroppo ad oggi non è disponibile all’Aquila.  
 
Domani (2 luglio 2009) abbiamo organizzato con il Prof. Ficorella, presso il suo reparto, una 
riunione con tutti i potenziali soggetti disponibili a collaborare nei seguenti punti:  
 

• mantenere la continuità delle cure nella consapevolezza dell’importanza di garantire anche la 
continuità del rapporto con le figure professionali che si sono occupate dei malati prima del 
terrremoto. A tal riguardo è necessario assicurare un rimborso spese per le trasferte ad un 
oncologo, quattro specializzandi e quattro infermiere che vanno ad operare presso l’oncologia 
dell’ospedale di Giulianova per fornire cure ai pazienti che hanno trovato sistemazione nella 
costa abruzzese (40 sono i malati oncologici in cura in quest’area). Questo intervento è svolto 
ad integrazione di quanto già è stato deliberato dal Consorzio Interuniversitario Nazionale per 
la Bio Oncologia che provvede alla copertura delle spese d’affitto di un appartamento. 

• Potenziare l’assistenza domiciliare nelle forme e nei modi proposti dall’associazione Aquila per 
la Vita, costituita nel febbraio 2004, con l’obiettivo di supportare le attività cliniche e di 
ricerca dell’U.O. di Oncologia Medica dell’Aquila, in particolare per quanto riguarda le terapie 
di supporto e palliative e le cure domiciliari.  

• Integrare il servizio infermieristico delle strutture pubbliche con altro personale dedicato, 
affidandone il reclutamento alla caposala Sabrina Capannolo. 

• Garantire il sostegno psicologico sia ai malati che alle loro famiglie presenti nella città 
dell’Aquila e a Giulianova. Il coordinamento operativo finalizzato anche al coinvolgimento di 
psicologi volontari viene affidato alla Dott.ssa Anna Brigandì, che oepra da tempo presso il 
reparto diretto dal prof. Ficorella.  

• Garantire la promozione ad ogni forma singola o organizzata di offerta spontanea e gratuita di 
tempo e competenze da mettere a disposizione dei malati di cancro.  

• Favorire il lavoro di rete sia tra le varie organizzazioni di volontariato sia tra queste e le altre 
forme del terzo settore, per assicurare una risposta più efficiente ed adeguata ai bisogni ed 
alle aspettative dei malati di cancro abruzzesi e delle loro famiglie.  
 
 



 

 

 

• Valorizzare e rendere disponibile ogni opportunità che consenta di educare i giovani al 
volontariato, utilizzando modalità e luoghi vicini ai loro linguaggi ed ai loro spazi. Siamo per 
questo già in contatto con il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali - 
Direzione Generale per il Volontariato 
 
Con riferimento a quanto sopra, il Direttivo di FAVO ha deliberato di costituire un gruppo di 
lavoro denominato “FAVO per l’Aquila”  che in stretta collaborazione con il Prof. Ficorella e la 
sua equipe è incaricato di coordinare le diverse iniziative e gestirle da un punto di vista 
amministrativo, provvedendo all’erogazione delle risorse necessarie per far fronte alla 
realizzazione del progetto, entro la somma stanziata da ACC di 50.000 euro.  
 
Si precisa che FAVO per l’Aquila opererà direttamente sul territorio dell’Aquila sotto la 
responsabilità del Dott. Mario Tallarico dell’Associazione Andrea Tudisco, federata FAVO, che 
già da due mesi opera nel territorio.  
 
Riteniamo di aver attivato una rete in grado di corrispondere alle aspettative di ACC e se tale 
proposta viene condivisa proponiamo che il progetto possa avere immediata attuazione in 
considerazione dell’acuirsi delle difficoltà conseguente all’imminente stagione estiva.  
 
Il gruppo FAVO per l’Aquila si impegna a fornire bimestralmente una relazione dell’attività 
svolta con un rendiconto dettagliato delle spese sostenute. 
 
In attesa di un cortese cenno di riscontro, invio i miei più cordiali saluti, 
 
 

Francesco de Lorenzo  
           Presidente F.A.V.O. 
         


